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L'assemblea dei deputati comunisti con i rappresentanti delle Federazioni 

Pensioni, domani primo voto 
» Impelo del Pei per a «minimo vitale 

«Contrasteremo i tentativi di insabbiare la riforma» - Previdenza integrativa: si possono utilizzare le liquidazioni 
senza stravolgere il sistema pubblico - Raccolta di firme tra le donne contro l'innalzamento dell'età pensionabile 

ROMA — Un messaggio e, assieme, un 
impegno: «Il gruppo comunista conti* 
nuerà con la massima energia e decisio
ni a perseguire l'obiettivo di una rapida 
Approvazione della legge di riforma del* 
le pensioni, contrastando ogni tentativo 
dì rinvio e di insabbiamento do porte 
del governo e della maggioranza*. Si e 
conclusa cosi l'assemblea; presieduta da 
Renato Zangheri, dei deputati comuni* 
«ti con i rappresentanti delle organizza* 
(ioni provinciali e regionali del partito. 

Da domani ti provvedimento legisla
tivo sera in aula, per le prime votazioni 
augii articoli, Sarà un appuntamento idi 
verità*. «E la verità è che non è mai esi
stito un accordo nella maggioranza*, ha 
sottolineato Adriana Lodi nella prima 
relazione (l'altra l'ha svolta Novello Pol
lanti, mentre Lucio Magri ha concluso). 
Un accordo sempre proclamato ma, nei 
fatti, bruciato per novo anni di seguito: 
tanto tempo, infatti, è trascorso dalla 
prima proposta di riordino della previ
denza. 

Ma ora su questa lunga e brutta sto* 
ria di rimpalli, rinvìi e contraiti paraliz
zi nti è possibile scrìvere la parola fine, 
Per questo il Pel ha voluto un confronto 
vero • risolutivo in aula, lo ha conqui-
•tato e adesso lo difende contro i tanti 
tentativi del pentapartito di atravolgere 
tutto il lavoro comune compiuto in pre
cedenza in Parlamento per giunta sot
traendo una questione tanto crucialo 
per le prospettive dello Stato sociale ai 
riflettori dell'opinione pubblica, E an

che la ragione che spiega perché la di
scussione (ben 12 interventi) eia stata, 
Ieri, cosi animata, franca, anche autocri
tica. 

C'è da definire una linea chiara, mo
bilitante, per riuscire a conquistare la 
riforma entro la fine di questa legislatu
ra. Forte, perciò, è l'assillo riecheggiato 
in tanti interventi (da Maria Morante, 
della Federazione romana a Flora Cal-
vanese, deputata di Salerno e Nerli, se
gretario dei comunisti senesi) di smuo
vere il torpore, la rassegnazione, se non 
— peggio — la sfiducia, provocati nel 
tessuto sociale dai giochi defatiganti 
della maggioranza, 

La battaglia non può, certo, fermarsi 
entro l'aula dì Montecitorio, ed ecco la 
scelta di sostenerla con -.un'ampia azio
ne di informazione e di mobilitazione», 
che farà perno su una proposta unifi
cante di solidarietà e di giustizia: l'isti
tuzione del tminimo vitale* per gli an
ziani che vivono soli e Bono sprovvisti di 
altri redditi. Nell'assemblea si è fatto 
riferimento a una somma mensile di 550 
mila lire. «Ma non è questione di quanti
tà), ho sottolineato Di Pietrangelo 
(Brindisi), «È che nessuna società civile 
— ha incalzato Magri — può chiudere 
gli occhi dinanzi ai bisogni reali della 
parte più emarginata e Indifesa*. 

11 «minimo vitale* diventa, dunque, il 
punto di partenza per una più vasta 
opera di aggregazione del consenso, tan
to più necessaria — è ancora Magri a 
rilevarlo — nel momento in cui si realiz
za una gigantesca redistribuzione del 

reddito *a danno delle masse produtti
ve*. Adesso anche con fcli enormi van
taggi fiscali e contributivi concessi ella 
previdenza integrativa, a fronte peral
tro di una riduzione delle prestazioni 
pubbliche come l'aggancio alla dinami
ca salariale e lo stesso livello della pen
sione, II Pei «demonizzai — anche que
sto BÌ è detto e scritto — le pensioni 
integrative? E allora serve ricordare — 
lo ha fatto Pallanti — che proprio i co
munisti, e per primi, hanno presentato 
la proposta più organica, a favore di una 
scelta volontaria e individuale per l'in
tegrazione previdenziali, anche utiliz
zando il trattamento di fine rapporto. 
Altra cosa è, evidentemente, «foraggia
re! la cot-correnza privata senza preoc
cuparsi non solo della finalizzazione di 
3uoste quote di risparmio (Cappellini, 

i Milano) ma nemmeno dei pesanti co
sti a carico dello Stato e, quindi, della 
collettività (Jamà, deputato dì Croio-
ne). 

Tutta l'analisi rimanda alla natura 
più profonda dello scontro. E spiega an
che la «disarticolazione» che pesa oggi 
nella costruzione di un movimento vin
cente: «Nel 1970 si trattava di conqui
stare cose nuove, oggi — ha sostenuto 
Magri — si tratta di evitare il collasso e 
lo smantellamento del sistema solidari
stico pubblico*. Nessuno dei temi più 
specifici è ignorato: dall'età pensionabi
le delle donne che si vuole obbligatoria
mente innalzare a 60 anni alla necessità 
di un nuovo meccanismo di calcolo che 
impedisca nuove giungle e quindi valga 

a partire dai nuovi assunti. 
Alcune questioni appaiono ormai in

cancrenite, come il paradosso del tratta
mento di commercianti e artigiani (pa
gano in proporzione al proprio reddito 
ma percepiscono pensioni uguali) e la 
mistificazione della mancata separazio
ne tra assistenza e previdenza nella ge
stione dell'Inps. Lo stralcio di alcuni 
pezzi? Non è questa la scelta dei comu
nisti. «Che non significa, però, dire: o 
tutto o niente*, puntualizza la Lodi: 
•Noi faremo la nostra parte tutta intera. 
Anche battendoci perché almeno una 
parte dei cittadini abbiano soddisfazio
ne. Ma dovrà apparire comunque netta
mente la responsabilità del governo e 
della maggioranza se l'insieme della ri
forma non andrà avanti*. 

SÌ conclude In discussione nell'auleta 
ta dei eruppi a Montecitorio, ma conti
nua nelle piazze dove le donne comuni
ste stanno raccogliendo decine di mi
gliaia di firme contro la proposta del
l'innalzamento dell'età pensionabile e 
del minimo ventennale di contribuzio
ne. Le porteranno a Roma, queste fir
me, fra una settimana (il giorno 18) e le 
consegneranno al Parlamento o ai go
verno. Per dire — ha sottolineato la se
zione femminile del Pei — che le donne 
non possono ulteriormente essere pena
lizzate «caricando e risolvendo* sulla lo
ro condizione il problema delle compa
tibilità finanziarie. 

Pasquale Cascella 

CgiI, CisI, Uil 
insistono: 

«Regole valide 
per tutti» 

ROMA - CgiI, ClsI e Uil chie
dono «un impegno straordina
rio* al Parlamento e al governo 
perché la riforma delle pensio
ni venga approvata «rapida
mente e senza stralci*. Nel me
rito del provvedimento, ì sinda
cati osservano la «rilevanza 
strategica* dell'unificazione 
normativa nel nuovo regime e 
chiedono che siano stabilite 
•regole del gioco identiche! per 
tutti i lavoratori dipendenti. 
Contrarie ad applicare le nuove 
norme a chi già lavora ed ha 
maturato meno di 15 anni di 
contributi, CgiI CisI e Uil riten
gono «inammissibili* le eccezio
ni alla riforma (dirigenti, piloti, 
etc.) e giudicano «un ambiguo 
compromesso* l'emendamento 
del governo su tale punto. I sin
dacati chiedono che la specifi
cità delle categorie sia altri
menti salvaguardata e ripro
pongono un «tetto* alla pensio
ne indicizzato al 100% (e nes
sun tetto ai contributi), con un 
rendimento «raffreddato», 

Secondo attendibili fonti socialiste annuncerebbe il ritiro già nell'assemblea nazionale a fine mese 

Craxi ora vorrebbe anticipare la staffetta 
I «laici» sospettano che in realtà punti, d'accordo con De Mita, alle elezioni anticipate - Il presidente del Consiglio bacchetta 
Bobbio: «Ha criticato la nostra proposta congressuale senza aver nemmeno letto i documenti» - Il Pri invoca una «riforma morale» 

ROMA — Craxi lascerebbe 
In guida del governo con un 
mese di anticipo rispetto alla 
«cadenza di marzo, concor
data dal cinque alleati nel lu
glio scorso, La voce circolava 
già da qualche settimana, 
ma. ora trova conferme scm-

Ere più autorevoli negli ann
ienti del Psl o della stessa 

f(residenza del Consiglio. Il 
eadcr socialista potrebbe 

annunciare la sua intensio
ne già nell'assemblea nazio
nale del partito, che dovreb
be riunirsi In un giorno tra 11 
24 e II 28 di questo mese. A 
questa decisione sarebbe 
stato Indotto dal precipitare 
della crisi politica del penta
partito, Chi ha avuto modo 
al parlargli, negli ultimi 
giorni, riferisce che Craxi 
manifesta l'intenzione di 
non lasciarsi logorare da ol
ir! 30 giorni di schermaglie 
polemiche e manovro talli" 

che. Ma secondo altre Indi
screzioni. l'Idea di avvicinare 
la scadenza della «staffetta» 
sarebbe stata suggerita an
che da un puro calcolo del 
tempi necessari per consen
tire entro l'estate elezioni 
anticipate, In altre parole, 
secondo l plani di via del 
Corso, le dimissioni del go
verno dovrebbero provocare 
una crisi sanabile soltanto 
con 11 ricorso alle urne, natu
ralmente sotto la guida dello 
stosso gabinetto dimissiona
rlo (cioè Craxi), Un calcolo — 
temono I «laici» — che sareb
be In parte assecondato, In 
parte subito dalla stessa se
greteria democristiana, an
gosciata dall'Idea di dover 
assumere la guida del gover
no nell'ultimo scorcio della 
legislatura, con tutti I rischi 
che ne deriverebbero. 

Intanto Craxi, manifesta
mente allergico allo critiche, 

reagisce con fastidio ed evi
dente irritazione al rilievi 
mossi da più parti al docu
mento congressuale del Psl. 
Sotto I panni di Ghino di 
Tacco, sull'*Avantll* di oggi 
si scaglia con irruenza con
tro 11 «coro assordante di 
contrari* alla proposta di 
elezione diretta del presiden
te della Repubblica. E subito 
dopo, riassumendo la veste 
di segretario socialista e pre
sidente del Consiglio, tira te 
orecchie al professor Nor
berto Dobblo, per essersi per
messo (In un articolo appar
so su «La Stampa» di dome
nica) di giudicare fumoso il 
«riformismo» craxiano. 

«Sono volate parole grosse 
e circolate idee piccole» — 
scrive ancora OdT — ag
giungendo che la sua propo
sta dì riforma Isti tu clonale 
•ha fatto gridare al demonio, 

si levano scudi contro 1 peri
coli dell'autoritarismo, si 
Scagliano invettive contro t 
rischi del potere personale», 
Ma In questo paese, senten
z a Ghino, «lo spirito di con
servazione è talmente rab
bioso che non si cura neppu
re del fatto che gran parte 
dell'opinione pubblica ap
paia sicuramente Incline a 
favorire una riforma che da
rebbe al cittadini, che molto 
non ne hanno, almeno un 
potere In più», 

Quanto a Bobbio, Craxi va 

f;lù pesante. In una lettera 
nvlata al quotidiano torine

se, scrive infatti che dopo 
aver letto attentamente II 
suo articolo, è giunto alla 
conclusione che «11 prof, 
Bobbio non ha affatto letto 11 
documento programmatico 
che introdurrà il dibattito 
congressuale del Psl. e se 

non l'ha letto è perché pro
babilmente non ne conosce
va neppure l'esistenza*. Il 
presidente del Consiglio in
vita quindi Bobbio a colmare 
Immediatamente la lacuna. 
altrimenti «ogni critica di
venta solo esercitazione 
astratta, pregiudiziale, di 
scarsa o nulla utilità*. 

DI rincalzo, Il sottosegre
tario di Craxi, Giuliano 
Amato, se la prende con quel 
partiti che hanno mosso 
qualche obiezione al docu
mento socialista, E per que
sto solo fatto, secondo Ama
to, quel partiti sono portatori 
di una «cultura superficiale* 
e concepiscono la lotta poli
tica come «agonismo da ba
raccone». Inrlne, una pun
zecchiatura a De Mita: «Né 
De Gasperl, né Moro si sa
rebbero mal sognati di dire a 
Ncnnl: prima pensa e poi 

scrivi*. 
L'elezione diretta del pre

sidente della Repubblica sa
rà dunque, con ogni probabi
lità, Il «leit-motiv, della cam
pagna elettorale socialista, 
se elezioni ci saranno. Spa
dolini Invece mostra l'Inten
zione di riprendere con più 
forza un tema che II Pri sem
brava aver trascurato negli 
ultimi tempi: quello della «ri
forma morale», Proprio que
sto è l'argomento di un fon
do della «Voce repubblica
na*, che Invita gli alleati a 
dare «battaglia contro le de-
generazlonfche si sono ag
gravate nell'Incuria di questi 
anni». «C'è un'esigenza di se
rietà — scrive l'organo re
pubblicano — più forte dogli 
applausi che salutano 1 colpi 
di teatro». 

Giovanni Fasanella 

ROMA — C'è un altro mistero 
curioso nelle vicende della Rai: 
Il ninnolare rapporto tra l'a
genda dì viale Maia ini e la 
Siae, la Bocipió che riscuote i 
diritti dì autore. Per una ragio
ne che, Bino ad ora, sfugge a 
chiunque, la Hai, pur Rodendo 
della clausola di «miglior chen-
te», versa «Ila Sme curo ingenti, 
di molte volte superiori a quelle 
pagate da tutti i privutt che 
operano nel nettare radiotelevi
sivo {-Secondo calcoli pubblicati 
della riviste di economia .Ma-
tecon», lo Rai avrebbe potuto 
risparmìnre — nel periodo 
197a.ìa&3-. più di 200 miliar
di «Ha voce «diritti di autore*; 
una cifra supcriore non solo ai 
'40 rn-bardi cho ora HÌ esigono 
«i telespettatori sotto forma 

J aumento del canone per il 
1987; ma superiore anche alla 
cifra totale (190 miliardi, com
presi I 50 che dovrebbero deri
vare da un mftBfiior introito 
pubblicitario) che un accordo 
di pentapartito vorrebbe rico
noscere all'azienda di viale 
Mulini per l'anno in corso. 

Questa singolare vicenda è 

§iÀ stata sollevata in consiglio 
I amministrazione, l'hanno 

denunciata I rappresentanti 
del Pei nella conferenza stam
pa tenuta nei Riorm scorsi per 
annunciare ufficialmente il 

Stasera a Roma la manifestazione contro l'aumento del canone 

Tra i misteri della Rai anche 
200 miliardi «Siae» di troppo 

«no» dei comunisti all'aumento 
del canone. E probabile che se 
ne riparli Bisserà, quando la 
commissione parlamentare di 
vigilanza ascolterà, in separate 
audizioni, prima il ministro 
delle Finanze Visentin! (con il 
rappresentante del governo si 
discuterà soprattutto del co
pioso fenomeno dell'evasione: 
ma la sua presenza non è certa) 
e subito dopo il presidente e il 
direttore generale della Hai. 
Per le 18,30 — mezz'ora prima 
dell'inìzio della duplice audi
zione — è fissato l'appunta
mento (sempre a S. Maculo, a 
ridosso del Pantheon) per la 
manifestazione di protesta con
tro l'aumento del canone, in
detta dal Pei. 

Ma vediamo alcuno cifre che 
riguardano il rapporto Rai-

Siae. Come è noto il servizio 
pubblico e il gruppo Berlusconi 
si dividono ormai alla pari il 
pubblico dei telespettatori: un 
45rn ciascuno, in media. L'altro 
lCV c appannaggio delle emit
tenti minori, Ma pur con que
sta distribuzione del mercato, 
le quote dei pagamenti alla 
Siae sono state distribuite cos'i: 
nel 1983, la Hai 41 miliardi, tut-
ti i privati 3,5 miliardi; ne] 
1984: la Rai 46 miliardi, gli altri 
3,8; nel 1985, la Rai 49,3 miliar
di, gli altri 9,9. Affermano gli 
esperti che hanno elaborato lo 
studio per «Matecom: facendo 
valere la clausola di «miglior 
cliente» e pur tenendo conto del 
vantaggio che alla Rai deriva 
dall'uso della diretta, facoltà 
tuttora inibita ai privati, al 
massimo l'azienda di viale 

«Azienda allo sbando», dicono 
i giornalisti. Martedì sciopero 

ROMA — I giornalisti Rai sciopereranno martedì per l'Intera 
giornata, La protesta sarà attuata con l'astensione da ogni 
prestazione In video e In audio. Per l'intera giornata avremo, 
dunque, edizioni ridottissime del notiziari, salteranno rubri
che e programmi di approfondimento. Il sindacato riassume 
cosi le ragioni dello sciopero: l'azienda è allo sbando, ha man
dato In malora gli impegni firmati a dicembre; In particolare, 
non si fa nulla per arginare la crisi della radiofonia; la con
correnza tra reti e testate è più feroce; oltre al contenitori di 
rete, ora anche gli spazi Informativi vengono sottratti sem
pre più alle redazioni e affidati a «ditte esterne*, come si 
profila per il «NlghMtne» di Raldue e Tg2 che esordirà lunedi. 

Mazzini avrebbe dovuto versa
re una cifra doppia dì quelle 
pagate dalle emittenti private: 
in tutto 34,6 miliardi nel trien
nio 1983-85, con un risparmio 
dì 112,4 miliardi. Seguendo lo 
stesso criterio, si dovrebbero 
aggiungere — come mancato 
risparmio — non meno di 60 
miliardi per il 1986 e 50 miliar
di per il periodo precedente il 
1983. In totale la Hai si è .bru
ciata* la possibilità di rispar
miare qualcosa come 222,4 mi-
linrdi: una cifra, dicono coloro 
che hanno studiato la vicenda, 
certamente errata per difetto, 

Evasione che nel solo 1986 
ha toccato i 370 miliardi secon
do una ipotesi massima, i 346 
secondo una ipotesi minima; 
crediti verso lo Stato per alme
no 150 miliardi; un contratto 
con la S'ae che vede la Rai sob
barcarsi una forma dì finanzia
mento surrettizio delle emit
tenti private; per non parlare di 
una politica della spesa che me
riterebbe d'essere analizzata a 
fondo: ce ne sono dì possibilità, 
per la Hai, dì reperire altrove i 
140 miliardi che vuole dagli ab
bonati e riconciliarsi — almono 
per questo versante — con un 
pubblico che paga sempre me
no e più malvolentieri. 

Antonio Zollo 

IERI E DOMANI^ 
G IUSEPPE MINELLI da Crespellano 

(Bologna) mi scrive: 'Perchè nei tuoi 
articoli U ostini a chiamare negri l ne
ri?». Negli Usa, effettivamente, all'e

spressione negro, che aveva assunto valore 
spregiativo, si sono sostituite le parole block 
(nera) e coloured (colorato). In Italiano è l'op-
posto. Dante dice dei dannali *Et sono tra 
l'anime più nere*. Si parla di mercato nero 
per II commercio Illegale, di cronaca nera per 
(delitti, di /loro nero per elenchi di individui 
pericolosi Politicamente si dice governo ne
ro e aristocrazia nera. Ma più ancora, le ca
micie nere e le brigate nere evocano li fasci
smo. Se usassi la stessa parola per I blacks 
americani o africani, il offenderei. Diciamo 
invece negro per indicare l'appartenenza a 
una razza, per constatare una diversità 
obiettiva. E le razze esistono. Razzismo 6 
considerare che una sia superiore alle altre. 

Dino Badi, da Reggio, mi chiede: «É vero 
che 11 ministro degli Esteri degli Usa George 
Shultz ha una tigre tatuata sulla natica sini
stra?: Non sono andato a controliare, ma la 
notizia non è stata smentita. Pare cne l'origi
ne sta negli anni giovanUf trascorsi all'Uni
versità di Princeton, che ha per simbolo una 
tigre. Mi ha tatto venire In mente lo slogan 
maschilista e arrogante di una berlina; 
•Metti un tigre nel motore: Può darsi che 
Shultz abbia un motore a trazione posterio
re. Ignoro se sia altmcn tato a gas. È certo che 
nell'ultimo periodo ha funzionato assai ma
te. 

I ragazzi della II classe dell'Istituto tecni
co-industriate di Trento hanno analizzato in 
aula un mio articolo (ne ho piacere e paura) e 
mi hanno posto numerose domande sulla 

Se chiamassi 
neri i negri 
li offenderei 

sessuali tà e sulla procreazione. «Perchè se
condo lei su mille Italiani 999 non sono in/or
mati su questi argomenti?*. Perché nell'ulti-
mo secolo, dopo la crisi del positivismo, han
no prevalso nella cultura Italiana correnti 
spiritualistiche e idealistiche, che hanno ne
gato sia il valore del corpo umano, sia 11 rilie
vo delle scienze; e perché II sesso è stato fino 
a qualche anno fa tema vietato, e oggi tra
scura to nella scuola e piega to a usi pubblici

tari nel l'In formwione. «Le/ personalmente si 
sente Ubero dai < sndiztonamcntl maschili
sti?: 

Potrei rispondere con 11 Quinto emenda
mento ulta Costituzione degli Usa: rifiuto di 
parlare per non Incriminarmi. Seriamente 
discorrendo: non sono libero, ma lo so, e cer
co di liberarmi. «Ci troviamo di fronte a una 
porta socchiusa. Al di là c'è un progresso 
scientifico che ci destinerebbe a un mondo 

Neanche ieri presentati gli emendamenti al decreto 

Il governo da 
sulla finanza locale 

Protestano i Comuni 
Intanto si parla di un maxi-rincaro per l'imposta sui rifiuti urbani 

ROMA — Ai sindaci che da tuttitalia arriveran
no stamane a Roma per manifestare in Campido
glio contro le incertezze finanziarie e normative, 
il governo non è in grado dì fare nuove proposte. 
Anche l'incontro dì ieri in commissione al Senato 
è stato deludente. 1 sottosegretari Ciaffì (Inter
no), Pracanzani (Tesoro) e Bortolani (Finanze), 
tutti e tre de, hanno confermato che la coalizione 
non intende (o non può) presentare già oggi gli 
emendamenti al decreto trimestrale in discussio
ne appunto a Palazzo Madama. Tali emenda
menti dovranno comunque costituire l'ossatura 
del prossimo provvedimento (a carattere annua* 
le) già annunciato da Palazzo Chigi per i primi di 
marzo, Tutto in alto mare, dunque. Bortolani se 
ne è addirittura andato per primo, comunicando 
che, «pur essendo disponibile come sempre* il 
ministro Visentin! non aveva «per il momento 
cose da dire*. Ciaffì ai è limitato a riproporre il 
canovaccio già noto dei trasferimenti ordinari 
(come da legge finanziaria) e del fondo perequa-
tìvo di 1600 miliardi da attingere ai 2Imita 955 
miliardi inseriti in finanziaria. Il sottosegretario 
all'Interno si è spinto solo a ventilare nuovi «ade
guamenti tariffari*. Si parla — ma dì ufficiale 
non c'è niente — di un incremento dell'addizio
nale sull'energia elettrica (oggi è di 11 lire a chi-
lovattora equamente distribuite tra Comuni e 
Province), di una lievitazione delle tasse di con
cessione comunale (cioè i certificati e simili), di 
una conferma — e nelle grandi città di una tripli
cazione —• della sovrimposta sulla nettezza urba
na già applicata al 30% lo scorso anno. Ciaffì ha 
infine comunicato che a carico degli enti locali 
rimarrà una parte degli oneri derivanti dal nuovo 
contratto del personale. 

Per il gruppo comunista 4 intervenuto nella 

discussione Renzo Bonazzl che ha chiesto per 
l'87 e per tutti i Comuni lo stesso stanziamento 
'86 maggiorato del tasso programmato d'inflazio
ne. Il fondo perequativo dovrà dunque esse» 
aggiuntivo, E non si tratterebbe di uno «sfora-
mento» del tetto di spesa, dal momento che il 
trasferimento complessivo al comparto degli enti 
locali, lo scorso anno, è stato ridotto di circa il 
4 %. In sostanza, così si risanerebbe una situatlo* 
ne dì precarietà, perseguendo anche l'obiettivo 
della perequazione all'interno di un universo-en
ti locali composto da 6086 Comuni. 

Della «autonomia imposìtiva* il governo non 
ha fatto sapere nulla. Solo Fracanzani ha tenuto 
fermo il «paletto» dell'impegno a vararla entro 
1*87, più per spirito dì polemica con il ministra 
delle Finanze che per convinzione reale. Fracan
zani ha cercato anche di scaricare sulle spalle del 
Parlamento la responsabilità della mancata ap
provazione di questo provvedimento. Ma pro
prio da quanto ai è visto ieri in commissione — se 
pure ce ne fosse stato bisogno — si è avuta la 
conferma che è il governo a non saper trovare un 
accordo al proprio interno e a non poter quindi 
fare proposte. 

Questo lo scenario che fa da sfondo alta mani
festazione odierna (ore 10 in Campidoglio) ali 
sindaci e degli amministratori in fascia tricolore. 
Una manifestazione che (indetta dall Anci quasi 
un mese fa e preparata in tutt'Italia anche dalla 
organizzazioni della Lega delle autonomìe) ha 
mantenuto valida e anzi accentuato tutte le mo
tivazioni espresse all'indomani del varo del de
creto trimestrale. Il disagio e le preoccupazioni 
degli amministratori locali verranno rappresen
tati anche al presidente Cossiga nel cono dì un 
incontro previsto per le ore 12" 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — Serrata all'Ansa, 
Da Ieri pomeriggio la mag-

?;lore agenzia Italiana di in
ondazione, tra le prime al 

mondo, ha sospeso l'attività 

Eroduttlva, mettendo In II-
ertà giornalisti e poligrafi

ci. Questi ultimi sono prota
gonisti, da alcuni giorni, di 
scioperi proclamati con bre
vissimo preavviso e addotti 
dall'azienda come motivo 
della sua drastica, grave e 
Inedita decisione. Oggetto 
dell'aspra vertenza 11 plano 
aziendale per l'Introduzione 
di nuove tecnologie, la nuo
va linea di confine che do
vrebbe separare le mansioni 
del redattori da quelle del po
ligrafici. La situazione è pre
cipitata verso sera, quando 11 
direttore generale dell'Ansa, 
De Palma, ha comunicato la 
sospensione dell'attività 
produttiva; una decisione 
che è stata condivisa dalla 
Federazione degli editori; 
che 11 consiglio d'azienda ha 
bollato come un grave attac
co alla libertà di sciopero e 
come la riprova che I plani di 
ristrutturazione tecnologica, 
•contrabbandati come pro
cessi di espansione e di svi
luppo altro non sono che il 
tentativo di svuotare di con
tenuti il lavoro poligrafico*. 
E ancora: di «illegittima, dt 
eccezionale e Inedita gravi
tà* è stata giudicata la serra
ta dalla Federazione nazio
nale della stampa — Il sinda
cato del giornalisti — che ha 
preannunclato «tutte le ini
ziative possibili, sindacali e 
giudiziarie*; «dura condan
na* è stata espressa dal co-

Contro i poligrafici in sciopero 

Serrata all'Ansa: 
«Il notiziario 

era un colabrodo» 
Dura reazione di lavoratori e gior
nalisti, dei sindacati: «Atto illegittimo» 

mi tato di redazione dell'An
sa, che ha riunito Immedia
tamente In assemblea per
manente I giornalisti e ha 
chiesto un Incontro urgente 
con 11 direttore, Sergio Lepri. 
Infine le segreterie nazionali 
del sindacati confederali del 
poligrafici: «Contestiamo la 
legittimità del provvedimen
to, Invitiamo la direzione a 
revocare la sua grave deci
sione, a riaprire subito 11 ta
volo della trattativa*. 

La vertenza si è Inasprita 
da qualche giorno. L'inco-
munlcabllltà tra azienda e 
sindacato aziendale ha por
tato a forme dure di lotta, a 
scioperi Improvvisi. Ieri po
meriggio 11 primo annuncio 
del direttore Lepri: «In que
ste condizioni non sono in 
grado di adempiere a uno de

gli obblighi fondamentali 

Previsti dallo statuto del* 
Ansa, che è una società coo

perativa costituita da tutti I 
auotldlani italiani: quello 

ella assoluta e rigorosa 
completezza dell'informa-
alone; mi vedrò costretto a 
ritirare la firma di direttóre 
responsabile». In sostanza 
ha voluto dire Lepri, Il noti
ziario è ridotto a un colabro
do. Nel pomeriggio, alle 17, è 
partito un nuovo sciopero 
del poligrafici. Poco dopo Le
pri na ritirato la firma e 11 
direttore generale ha comu
nicato a tutti l dipendenti — 
poligrafici e giornalisti —• 
che erano da considerarsi tn 
libertà. In serata anche la 
Federazione degli editori si è 
detta pronta a riprendere la 
trattativa: forse già oagl po
trebbe esserci una schiarita, 

ROMA — Parte stamane, al
le ore 12, il segretario gene
rale del Pel, Alessandro Nat
ta, per 11 viaggio che lo porte
rà in Rdt, Finlandia e Svezia. 
Lo accompagnano Antonio 
Rubbl, della Direzione e re
sponsabile dei rapporti In
temazionali, e Renato San-
dri, del Comitato centrale. In 
Rdt Natta Incontrerà Hone-
cher, segretario della Sed e 
presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica; a 
Helsinki sarà ricevuto dal 
presidente finlandese Kolvi-
sto e avrà colloqui con Sorsa, 
presidente del partito social
democratico, Kivtsto, presi
dente della Lega socialista e 
Aatto, segretario generale 
del Pc; a Stoccolma vedrà il 
primo ministro e presidente 
del partito socialdemocrati
co Carlsson e il segretario 
generale del partito della si
nistra (comunista) Werner. 
Il rientro a Roma è previsto 

Natta parte oggi per 
Rdt, Norvegia e Svezia 
per martedì 17. In una inter
vista rilasciata Ieri, al Tg2, 
Natta ha sottolineato come 
questo viaggio abbia un par
ticolare filo politico In rap
porto «con esperienze e collo
cazioni diverse di tutti e tre 1 
paesi: la Rdt ha un ruolo de
cisivo nel rapporto Est-
Ovest, pur se fa parte dell'al
leanza di uno del blocchi; la 
Finlandia e la Svezia hanno 
collocazioni di neutralità an
che differenziate, ma anche 
un Indiscutibile peso Inter
nazionale (basta ricordare 
l'opera positiva che la Svezia 
ha compiuto per lo sviluppo 
degli accordi di Helsinki e la 
Conferenza di Stoccolma e 
quindi con l problemi della 

sicurezza e della cooperano* 
ne In Europa)-. «Natural
mente — ha aggiunto Natta 
— l'Interesse preminente è 
quello delle questioni Inter
nazionali, soprattutto le esi
genze di distensione, di di
sarmo, di coopcrazione. ì&a 
non mi occuperò solo delle 
questioni Internazionali; mi 
Interessano le esperienze sia 
della Finlandia che dell* 
Svezia, due paesi In cui le po
litiche dello stata sociale so
no andate più avanti, hanno 
avuto — particolarmente in 
Svezia — del risultati di 
grandissimo rilievo, e che 
oggi si trovano ad affrontare 
problemi sul quali In qual
che misura anche noi In Ita
lia cerchiamo di cimentarci*. 

di Giovanni Berlinguer 

terribile, al di qua l'interrogativo se fermare 
tutto ciò (ed è sbagliato). Cosa dobbiamo ta
re?». L'alternativa non e tra fermare la scien
za e abbandonarla alla spontaneità (cioè alle 
leggi del più forte). SI può orientare ti pro
gresso scientifico e guidarne le applicazioni, 
È confermato, da Trento, che l ragazzi pon
gono le domande più giuste e più difficili. • • • 

C'è stato un epistolario segreto fra me e la 
redazione, a proposito degli errori di stampa. 
Nel primo articolo ce n'erano tre, e temevo 
una persecuzione. Poi sono diminuiti. Ma mi 
hanno fatto scrivere Blbllotecca, con due e. 
Molti del lettori avranno pensato a un mio 
sbaglio, avendo l'autore dichiarato fin dal 
primo articolo di appartenere alla specie Ho
mo sardus. Sono Invece Innocente. Se avessi 
dato retta alia mia pronuncia, avrei raddop
piato anche la t 

Il compagno Armando Cossutta sì è risen
tito perché in un post-scriptum in \ evo chia
malo l'Armando: «lo quando parlo pubblica* 
mente del miei compagni isso nome e rngfje-
me». Chiedo scusa. Non concorda, perù, con 
la «goliardia del riferimento», che mi è siat* 
attribuita. La citazione non vole\ a rsserego
liardica, ma poetica. -Era tratta Un una be«* 
poesia-canzone dt Eneo Jannacct. mtìàmst 
come Cossufta. Spero che non pensi, ora, che 
alludessi a uno dei versi cantati dai pmt&go» 
nista: «Ho cacciatogli) l'Armando* P o l i a 
mo stare su, tutti insieme. 

• • • 
Avendo invitato i lettori a scrtwrmL ho 

dedicato questo mercoledì ulln carrismi 
densa e alle discussioni. Qualche maltfji-» 
penserà che non sapevo che cos%Um dire. 


